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Fra ir^pìil strane timénibranze 
della nostra vita, r i ^ ^ ^ ^ ^ ^ t - e -
pidanti cnmé ìè prime ! 
nel nostro cuore fecèrqja niassìnrii 

impressione — e 
movente dei prinoipil liberali che 
fa l lo ra in p o ^ p e r a r o n o sempre 
sovrani nella nostra mente in.no||^ 

« i n e della patria —..furon04quelle.ri-j 
guardanti tre g r a n ^ a t t a g l i è cbe^ 
parvero decidere p è r j n tempo 
delie sorti dp!ì più 
I^ÌÌÌDDV in cui cadde la gloria d é l i r 

ca romana, creatrice m 

-mm 

IBriosi imperi; 

una prima civiltà; Gavìgnana in cui 
cadde la grandezza medievale d'I
talia ^-Waterlcjgi^ve (?pn,,N^pp-
leone cessava la parte piii appaî î  
scente della rivoluzione -francégei 

Tr^>irii si l'on'̂ et̂ o"*^ ^ quelle 
tre battaglie 4v,gigan^^ruto,Fej 
r^cdfó% Napoleóni!; nTOu che am| 
lìaliatìo è' avvincòrib lè f̂atìtaài© e" 
J l a s t ò r y e i r é t t i « n ^ ^ ^ 

? • • : • 

O^i Malatpsta, e7dai%%;r,amaidì 
dobbiamo perciò gtiardarci óra cor 
me sempre. .Difatli di! questa gé^-
nia ne deve.pullulare anche, oggi 
perchè i Maramaldi e i BagUóni 
sono la conseguenza del perverti-

.mento della.socjetà p e r J s citiàl^ 
fr'pnncìpu vengono osteggiati dal 
brutalismo dì coloro che non hanno: 
in jj^lra che il prQprip pe r spna l^ 

'inter-esse. , ,̂,̂ . 
;̂ L'Italia cadde colla democrazia 
: fiorentina,fKrlsorse .soUari tc^^el 
igiorno che feeé rivivere i priticipir 
democratici J Si d^ve dùnque poti-^^ 
deraré.seriamente sulle caiise c\m 

I . ' ^ l'I-•••• ' ' 

Ultra volta resero posèlblle^ la^^ro-

PUBBLtCA m DOE^EDìZiOMi 
mi' . 

- i . i l Arretra!© Céiit 
• 
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i e p e deV 18 agnsto 1870 è oiodifio 
nel modo spgiientè; 

Ltt tassa per ciascuna paròla oltre 
le 15, nei telegrammi OEdinàrij è ri-
dotta a centesimi 5 

La tassa per ì telegrammi urgenti 
è ridotta a tire,3,ppr"^Wflegramm 
che non ottrepiSl 45 parole, coiri aù-
mentó di t « s s | J i c | ^ J ^ , ; p e r ogni 
parola oltre 15. 

C^^assa del tfilpgrammf» s^maforicn 
è fissata a lirfl 2 per qutìlbh^ji^ nu 

con 
S$-

mero di pair^iwoHre alla, lassa rela 

• « 

ivina,di quéi' pHncipìl- democratici 
e 0011 vessi; ^eìla itltera indipenden-
• zatótìazionàle. '^hii^^v^^- /.i;p,ur> '• ••M 

La irnpo^tàt»Ml^:tali fattàarti 
%BJi^ 

- ̂  
, / ' >i'i 

- 1 ' ' • / - M ^^ 

- r tera era storica^ 

fànche a Filippi jiopf^Bruto furono 
pcisi^vprincipiì 4^mocratig|^^^ 
repubblicana iM)man26asubKfe0>&po 

KÙstùiifond^ndoguUó Iprdrovìritì 
1« imperò, do^f?r&,<|o?;?are ; .ppntra 
qu,ej.,b,̂ rl?,̂ p,HÌ.a9^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

fì|bndÒhèl« 

tiva alla percorrenza delle linee te 
legrafiche quando ne sia il caso."' 

Per 4f vaglia tetegrafici rimanei ferrria 
la tassa fissa dì una lira; si riscttote 
una tassi'^di eentesimi 5 per ogni 
parola ag^gmhtà dal mUtente del va-

vA |̂|*i2. Il mittente dì qualsiasi te^ 
legramm.aJiH^a '̂il diritto di richiedeji^nei 
^^m^^^ ^)''"%&*^ -̂ ^̂ ^̂^ lo. pre-, 
senta, mediante ubagamento dì una 
tassa d i ^ c^ntèsifii^ftì^:^%ni riòe;; 

w^-Art.iS. L i milione mfferiore a> & 
centesimi della tassa dei telegrammi, 

: risultante.dalla applicazione letterale 
delle tarilTe ,d nella riscossione com-; 

:-pulU,tà con~cMt.̂ î ,̂ ;" --'",-• • /"•• 
Dóve e dnltìdo U repoti ópbortunbJ' 
g^W;̂ no del Re f autorizzalo a farei 

r î p up tSF4 4 Sf. ii^ssa liiii j tei egram mi 

luti e respinti ambedue le v^ 
una perdita (li 40 «nmìnt. » 

Atiitfudllne «Iella. CSermasiia 
^11 governo tede^éò.non intende àf-
fatto trar. prniRtto dfti momentaneo 
solamentò d>̂ II* Inghilterra in Egittor 

ma esso esorcita tutta la sua infiuen«* 
sulla Porti^ per infiurla ndnn accordov 
coll'Iiigh'iteira riguardo all'intervento 
pe|;|^è senza questo accorilo la deli-
beSaione della Turchia di iWWflftìre 
nàiri avrebbe fatto che vieppiù com^ 
pticare la situazione. 

,Si ^-itiene che qual| | |^ una eoo-
perazibriè delle ti^ùppe anglo-turche 
fosse esclusa, sarebbe sempre/ possi-i 
Ijile una azione ^^allela.": ^ s^^r;-, 

.Nelle altre Efeir^pplitiche si separa-
poi affatto un intervento in EgÌtto.;> 
daìla regolarizzazione .defìnitiva. dì̂ : 

una mÌ8ura\proyyigorì^, ,mentre chey 
la.-aeconda ,si Tiguar4a come. a£rare| 
deUei;potenxe.,europée. vi^Mi 

Sudichiaraj inoltre che la. pretesa.. 
delta Pnrkmcne^gli, Jftglésì ,del^banp 
8{ 

P 

1 

mbrare-Alessandria al .comparire? 
deilg tjTuppe.|turcnei|ia,8empj|ieementQ 

Art. 4. Il eoverho delfe à autoriz- ^.infine accertato che. m hessuP 

to il, giorno Ì5 del corrente TOe||„iv! 
alle, ore 'IO ani. «— L*ai)éiTtura 
questo forno che, primo nel V ^ e 
to, scorse per|ip,pativa rdel,: conte 
Ferdinando Marcelló.viené a 
pagnata dal voto di tutti i'sin'Gerl 
amatori del benessere dell^ljlàsàt 
agricole, che lo sperano u 
efficace per combattere i! terribiléi 
flagello della pellagra. È'già for-' 
mata mK Società cooperativa, fr.a,, 
proprietari e contadi^ per^ 
CI ZIO di detti forni. Es^^essarnente 
invitati, interverranno air irià^Lj-fi 
raziojp? .il caVi 7 Minaldfi 
pàrroPòrdi^ Bérnatê isPiGiacĥ ^̂  
merito fondatore dell'istiffifbne, 
éfil̂ 'Cfiu. Fedele Jlfassara direttó 
'della Società Mutua^^dPl^ibtira-

^a ì̂̂ CJÒititnissìotnfe' 
^permanente per la pellagra ai Mi " 
llano,. noto, nel giornalismo, qual 
propugnate^ Jfgfe "miMé^^ 
coli. 

- j l . 
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pere 
ci reggeva di andare avang^' co'"-
sicchààngosGÌati^g#aArai]56 lungi 

; I l cuore giovanile trepidava 4, 
ragione, ipphè in t ^ i n . astante 
si videVgiammai utì uomo sembrar 
decidere cpn̂ ie quel tre ed 
priadéltós&^i^déi:^t^^.^^'^V 

kd" òggi scrivendo q^uest^:ri-
efee'ricofdiamo WepidarvÉÌ ^ffié' 
Siano spi^|feÌ352 annidai.giorno, 
che a Gavignana cadeva^ ^^]^^ 
Francesco Ferruccio e con lui al
lora; veniva traQtt|^^ibertà ita-
liana. Questa data dovrebbe vepjre 
scolpita nella ménte e nel cuore 
ai | l i italiani, aflìnchè giammai 
possano pbrsi; nella cpdizione^^y. 
riperdere quella libertà chehariho; 
adesso dopo;tanti secoli di, schi^-, 
i& ricouquitìtatoaprej^zodi tanti 

sacrifizi. V : „ , liur '^ 
ìGome cadde allora larepubblic^^ 

fiorentina, nei giorni che i Buonar- ^ 
roti e i Macchilvilli pareva doves-̂  
sero portarla a punto giammav 
raggiùnto ? Essa; cadde per ira dì̂  
papi :é per armi ^ìiraniere ; ed̂  W-
fatti per riconquistare la ìndipen-
denzaT Italia dovette sostenere û â 
dìiplice guerra contro i papi e gli ̂  
stranieri tra di loro alleati, 

Papi e stranieri pon avrebbero 
però nemmeno, allora trionfato se, 
la. discordia non avesse allignato 
fra. gli italiani e se da questa di-, 
scordia non. fosse uscito un Mala-
tèsta Bagliotiì che tendeva colle 
sue infamie possibile r impresa 
dèlio straniero d'Orange, nel |..unto 
stesso che, colle proprie vigliacche
rie; contro un morto, riufamava 
un Maramaldo. 

•i: 

r-

k 

•i' 

medievale. 
• j 

.Cosi del pari a Waterloo noh 
SftsM"'utt."g#> ins i tóÉl t f "• 
jĝ pp̂ prst col suo slancio sov, 
ai •trionfi dei principii democratici, 
e colla sua'caduta; sàl%w, istesiiit 
•samente quasi contro sé stesso, che 
i '̂ VWa tniscbhósciuti, f^'poriatì; 

della grande rivoluzione. 
I principii; democratiqî îpjBî ciò 

sono quelli che soli possono assi
curare all'Italia novelli destini. 
: Le ! vigliaccherìis, cU ,̂ condussero 

a Gavinana lor ̂ proftno im modo 
specialissimo^ ^ inq'uantochè dentro 
Firenze sl'àgitavano coloro i quali 
volevano abf̂ lìtò il govèrno 'popò-
lare e mtendevano conc^ige la loro 
città >, un ;goverpo^mperattì,cji^ 
;è ;quello xŝ fii; dimentica laâ hî se 
deiruguaghan7.a delle varie classi 
Sociali a beneficio di pochi;: essi ; 
per iiiànoanzU dì energia n̂efflnyô j 
egoismo; ge^P della forza popò-^ 
lare, non osarono impedire Fazio-' 

P p ^ p e ^ i l t e a l l f ^ a chi si pos
sono adesso paragonare? 

A. quéi moderati che con^batte-/, 
rono siampn ralfergamepto 
voto elettorale e che di fronte allo ̂  
straniero .tennero avvilito il nome 
italiano in> continue transazioni!; 
non prelusero a una nWóva Gavi-
gnana Quando condussero a 'Lissa 
e;a:g#t6za? '̂  '•̂ •'••;" 

Rico r d i a ni Ó celófe^ 

'n 

^ . " i 

•mi 

govei 
tm% ètàbìUi^é' una t^ritìà' per lòcà-
|ìbh¥ di fili télegraGci, ò per 
"litiini; telegrafiche fra pÌ*iVàtìj |̂iftn 
J ^ e d a di poter^t i tuire tal | ; j 

denza in generale. 
£̂ 80̂  ft pure àUtorisÉzà^d^cfiiaVidVt̂ ^ 

suinesse direttamente un servizio ^te
legrafico, per Gonversazione'ì fra ab-
ipfiati, a siabilirne la tariffa. , -, , 
mQuesteiBriffe saranno stabilitèf^m 

vU'provvispria, salvo a {trovocarne 1% 
appirpaiibné defiViitiva fféitoleggè dòp'6̂  
un suìBÌìien t̂e5 esperimento! ' ;̂ ;.: ' 

)'A^U,;̂ >y^La;̂ presente legge» andfà^in 
vigore ili^gennaio 1883. 

i 
odo laVQermania $i impegnerà di: 

rettamente in Egi 
* I-. r 

r F 

-Il; 

Sotto sì 'lieti: auspicU)^}amo.Ger% 
1* esito; sarà, per^ .cor,rispoaderj0),^lgé; 
r aspettativa. - ••.̂ .Ĵ Ĵ̂ 'UX^VÌ 

:-s 

" - . ' 

:v . -

^ 

ilmiieiìi 1 lÉo 
• [ 

¥. ne 

• L . ' 

I I 
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f!r« ; •'' •#I?)'P, 

1 ^ I 

ha,, Gazze Ita ufficiale reqo il testo, 
dt̂ lla leggio,,a d»iare dui 1 gennaio 
188n, riiodifioa l'attualo «ar̂ f̂a UU-
g^aficà.. 

Neil' intcresee del pubblico, ripor
tiamo ;il;toslo de'U Ifgge: 

Alt. 1. La iai'ffi per i telegr^^mmi 
nell*Wterno del Regno, approvab» colla 

Cra ipèlftlice d a Aleéssan(IPÌa>/>> 
Il conte Gloria, del quale abbiamoi^t 

annunciato 1* arrivi) in fìoma, è stato: 
ricévuto: dall' onorevole ManciAi, coi;̂  
quale ha aVutO'un lungo colloquio. 

Il conte Gloria ha dato minute in^ 
formazióni sugli ultimi avvenimenti^ 
cui ha assistito è sugiiitalianì che ha 
dovuto lasciare al Cairo. ^ 

Egli ha espresso inoltre le sue Vef 
date sulla situazióne, ed'ha manife
stato le idee da questa suggeritaglj 

;ÌÌ cbhié Gloria rimarrà per ora i i 
:RóWia dl-OTèràhdc^-il Ministero'di po-
^terlo consultare nei casi che p'ottìs-
séro verificarsi. " ^ 

Egli^tìfcRVeeVutO'̂ dalUon. Mancini 
J - ' ^ ^ L 

le più tnsinghìere dimostrazioni, pel 
modo egregio cori' cui ha tenuto .alto 
il nome italiano in difficili frangenti. 

HI Cai rp^ ' ' 
Dai giornali dell* ultima posta to^ie 

il Diriito ie seguenti notizie: 
«tJn dispaccio dell'iigrenzia Reuter 

dftI'*8fffo reca notizie molto gravi W 
checontrastanorecisamente con quelle 

• - L . • J l ' I • 

metodicamente spacciate dai giornali. 
inglesi. 

«Àlt^Cairo va crescendo l'entusìa-
e la fiducia in Àiaby pascià.Da ogni 
parte del paese ^ fiottò traggono gli 
uomini a-schierarsi sotto le bandiere 
di Artiby pascià. 

< Gli inglesi furono paralizzati in 
Aleastiniiria e non sono" in grado di 
tentare movimenti fqort della ciuà. 
Ntìi due scontri avvenuti furono bat-

^ - A ^ e notiziacphfemasVtfJiì^l»-
ziohf della Germania J^aStl* J^ustrit 
»! afferma sempr^; di PIÙ. 

F|^órnali si scfegliàhSBVcóntrb r i n - * 
Ihiltér^a:4ft;iVaéii)hfl[| Zaitting' aite'' 
che VEurì^pà deVè rrSttérb alla ra-i-
gióne gli inglesi^ é fìrrispéttìÉre Vàie 

^i t t i della Turchia. '' - ; - - ^ - ^ 
l^i^ìi credei cheM^^ostantinopoli' si sìtì/̂  

disposti a concedere alt' À;UEJtHa P àn-
ne^ìone pura e semplice dell»Bosnia^ 

ft^eMeir;pizegoyin*f in̂  compeiriso del- ^ 
U appoggio.in Egitto e neltet^Rtimetia.) 

Bismai'kt lavora- in questo^ sensoi à 
fiìvòir'e della sua alleata».' 

'FewfiBL e Ai>a»y 
•Una lettera del Kedive permette^ 

agii inglesi di occupare e difendere; 
^ìl canale, i r Kedive però esprime la^ 
Speranza cheU'àziòhe non eomiiicierà* 
prima che si abbiano fòrze sudltcienti 
per proteggere le città e le popola
zioni, p^r(|^è Araby dispone di for^e 

Araby pascià ha indirizzato un pro-

làw 

radunano^impre >|gt,||B|i. ffimfP'ui 
quali si dilettano, a scagliamjaG||oI^--, 
ài contro i cavalli e i e cfirSié.^ ^ *; 

Peî cWè sii'toHeranPsifcili^isconci-^; 
Si attendr$ forse, che Iqu^tlcha 8|i|l 
c?iMMf ̂ 1 Mite • %pc) «̂  ̂ w ai(?Ha&. w ^ 
qualche cavallo impaurisca e srabbia^ 
i rà ,deplorare disgrazie?*^*^ 

stanza a ̂ enas. imprenderà la costru-' 
; zione dell#¥tVada che condurrà^ alle 
fottifióazioni dellà^ Chiusa^ di Vnén ŝ. 

TL 1 = 

Ca 

t i ^ * ^ i . 

' .-^ *•:• 

•li. 
XSiloia©, -^ A'Thiehé'll^dlpu^at 

di Tuiéiienoniffu^ rieletto' iconsigtle 
comunale ;bénchè'^^lrìònfcissero quasi 

urna ai Governatori dell* alto Egitto. 
"'(iichiar^i^d|^^^pr0k- ipascià '.si 'è 
venduto àgU^^ltìsì^ e vubl ritirarsi 
in Inghilterra'colla sua -famiglia. 

ir Gevernatòré-'^di I r t in i^avéndo 

* ; . • 

tutti i clericali. AH Obhsigliò,̂ ^ 
ciale il ganbAldino Pietro/^calcerieìì 
portato.dai neri; face un capitombolp 
solenne ;^e riuscì l'amico nostro :|;.pĵ  
renzo Tovaglia. ' 

«aiW«>. -r II coniTî ygfQilafaQQn^ ,̂̂  
fermato sindaco di Udme.'^^ 
,:^^^Dbmenicà verrà -inaugurata'aé 
Udine la lapide a Garibaldi sullafac.«; 
ciuta del palazzo Municipale. 

a. -|- Ii''''hipresa di 
||4\|||8tiluzioi^e.,del^ calonìliDii^iiSf 5 
ZI a no Tu assunta dai siKiiorLPizzò^ 

. 1 quali ^^pingendo con alacrità 1 

• • 

a' 
/ •• 

tentato di resistere è^'statò arrestato 
e con dòtto nella cittadèllèi x^Caì 
^^Sette o otto treni sono giornalmente 
spediljjjda Cairo a Siout por caricare 
oggetti richiesti dal Ministro della 
gubiff^ r sei Governatori dell'alio 
Egìito devono forbire ciascuno 500 
cavalli, 650 cammelli e 200 asini, più 
una quintiià dì grano, 

I direttori francesi dello stabilimento 
delle acque all'Alfe ed'al Cairo sono 
al loro posto. Un picchetto di soldati 
li protegge, 

V 

'éMmi,.sì;#||5Ì,prpnQottono, di 
e m assetto il Krandios#o-

r . r 

..^^:i^^^i..-^^;^ 

Ì0RRIBRF---«VENETO 
'Ha ri 

- " F I ^ T I ^ - . i. 
. ' " ^ • ^ r ^ -

F0R81 ANEIU 
4 agosto 

Sappiamo da fonte sicura che 
il forno furale cooperativo dì Sli
vèlle sarà solennemente inaugura-" 

. ; : ; i 

lavori, 
poter dare in assetto 11 gran 
pìficio nel gennaio 1883, così^gj^eper 
tale eoocasi possa 4ar,principio^al 
lavoro mdustnale. 
i Se è vero quanto ;ci dicono,Va luce' 

fèlettnea vòrr^bbai •adottata al pia' 
; premito, dall' impresa stessa, allo scopo 
di ! poter lavorare anche di not^. ;ill 
sistema d^tluminazip.ne elettrica non 
;^:qu^lto<i'Ed.soiwnja>|i 
'Buiàsen-Brequet Giamme ed anzi le 
macehìne sarebbero già state ordtnii-

ìtea'Paiigl alla casa Br^quet col mez-
zoideU(SUOirappre^entfan^'in yen^zsa 
sig. AbimeUk Sutto* 

:-- Si Sta trattando per ìstitu're in ^ 
Venesìa una fabbrica dì Spiriti ed una ' 
raffineria di zuccheri, ' 

-' ' ' - ' 

/VieenKà. — Ecco l'esito dellèe^ 
lezioni pei qutitiid consiglieri provii^'^ 
ciali pel distretto di Vicenza : Day 

sSijhlo voti 1077 — Pioverle 1921.—> 
NicoleUi 1422 — Scola 1353 r^vper ; 
soli 4 voti non riUAci il nostro candì-' 
dato progressista Molon. 

. ' , 

J l 
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L. 17872,70 Lista anleè 
BalTài ìng. ÀntoiìT 

' |9, Gìuaeppo 
unaron dott. Luigi 
retìce Cesare ' 
S r i a G, B. 

« ^ ^ 

5, 

2, 

m 

E -̂1 t y I 
j V ' , ^_ 

I -

r . -^ 

UJ" 

Totale h. 17887,70 
chedovran-

I . , 1 

àti 

-i^T. 

K l e n c ó d e i ^ 
0 prestar servizio presso qiièsta Corte 

<i*As8Ìs0 nella Sessione che ei inau-
ura il 22 corrente: 
llwCrìvellarì Luigi, di>Piove. 
2. Francescon Alessandro, OMS-, di 

Oasalserugo. 
Salòtto Giovanni, Stan^hella. 

fSalviali Marco, poas., Monselìce. 
.Faccenda Achille, Arzergrande. 

I , ' j 

6> Oaìof itto Antonio, poss., di S. Mar 
",. •• . j ^ ^ ' ' ^ .*»| ' . , , ^mW' 

gherita4yi.dsge, 
7;, Comm Giuseppe, poss-. Battaglia, j 
8; Basato prof; Luigi, Padova 
9. Rigobello Agostino, idem. 

40. Dona Giuseppe, poss.j% :̂§.̂  Pietro' 

i Doit^ll^icp di Padova.̂  
12. Crénî as.chi, Annibale, poss: di Oit-

•"•*tàiàel1a. •^'^^^^*'' • 

tS: Raimondi Antonio, poss. di Este. 
cremin detto Sétvà iìott. Alfredo, 
I Padova. 

FanoU avv. Michelangelo, id. 
pp|i||uti dott. Franò, pos?., Este. 

)|a|o1in! Pasquale poss. di Citta-
d e l l a . - ' ' ^ ^ • - • •!! 

olii Ferdinando iytf)9S.'di<̂ 0al̂ ' 

'iti.'^ir^-:: 

•4?' 

•i- i-lp ; • 

/'. .;.-^ 

,â  

m 

rara :?; uiorgio 
49. Oapon dott. Gabrì8le,5div Padova^ 
^ , Cayaller9,|||ig. Eugei^io, dì Padova. 

0 Bfltnigipf poss. MonBelìcÎ ^ 
fSandri Staggerò pOas. di PadoTol 

Igèntt avv. Giulio, id^ 93: 
^i Sacchetto Francesco, poss. id. 
^ . Mario nob. Aniomo,!^.^ 
'S!̂ . MasZonettòlLuigi, poss.'̂ d̂î  Campo 

S. Scartino. 
S7^^Kfon Luigi, dì Massanjsago. 
|Ì5. Morello Luigi, poss. di Salòtto. 

•ài 

--^•^ffrt.i"'-

Scarpio dott; Matteo, di PadoVR-
;èOf Yipiini Giovanni, id. 

P , : O^c^ibli^Lu'gi, poss. (Cittadella, 
è®' Cortoiazzo! Felice, pos^. Este. 
3*. Chinagliai#dòtt.* Giovanili, poiiâ  

/ Montagnana. „ ., ,.i^,^^, '•• 
3^. Pasqualigo Pietro, farm. Pàdova. 
Sè. Adamo Gaetano, pogs. tìoyolon. ^ 
37. Anselffli nOb, Stefano, poss. Pa-

d o v a ^ '''^^^ ""••:•'" 
' • ' - • 

à$. Rebustello Gió, Eugenio, pose. id. 
39. Buzzacarìni G. B., id. 
40; Benvenisti ing. Gabriele, id, 

SupplenH ^ 

•f 

• ^ - : ' 

. , , '.;.-. 

•:• 

I -•-
-• » 

l.BosiO Antonio. 
I ! 36ÌlivìtÌ8 prb^ Ernesto. 
3. Rocco Fùbris Federico poss 
4. Carrara dott. Antonio. 

1 1^ s^ 
• J - ? 

". ' • 
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e 

5/Bolzoni dott. •Pompeo. 
6. Donati avv. Marco. 
7. Sottft)Métóò6. 
8. Pe Pie»*! ftfV.v^ Antonia 
9. TodTOlf avv, Gio: Giu|£ap 

lO.Bernai'di ing. Luigi 
^ i t t i di Padova. 

l e . — Presso il nostro Licèo Giììna 
sio Tito^^Lìvio gli esami di qùeòt* anno 
diedero i seguenti risù1 

Sopra 2 5 ^ ^ e n t i pubblici ottennero 
la licenza 5,^e sono: Rovìglio Ara* 
brogio e ^fetii Andrea (dichiarati de
gni della licenzii d̂  onore è del premio 
di 11 gt'^do), De V!te||isonÌOv con 
licenza d'onore, Adtonelfrtlalo, Ber-
nardioi Antonio, Card'm Fontana Gino, 
Casarotii Giuseppe, Casonato Oreste, 

X 

Cinjpgntto 0 s^fe. Goliardi Amedeo, 
;yiri Pietro, Lovarini Emilio, Lupi 

G uiifpiip, M'chifli Ughi, NeH Gio. B., 
N"ì''|' Arfnando.rNodari Vittnrio, Pria-
il BatrG-Q. Balia, Sacchetto Giovan
ni Maria, Srtc*;riloti Gu'dn, Saggini 
Evaiisip, Sicher Enrico, Squarcina 
Gidn Giacomo con premio di li gritìdOti 
Zangarìni Ferruccio jZaniboni Fer
ruccio^ con premio di II grado, Zuc-
colini Giovanni, 

Sopra 30 studenti privati i n s ^ ^ i 
per gli esami ottennero la ìicenzai9, 
e sono:. 

Amadei jPaolo, Avpgadro A zzo, con 
attestato di lode, Bértotaso Vittorio, 
Facon Anastasio, Ferretto Luigi, jFo-
garoli Gio, Batta, Garbin Francesco, 
Menegazzi Gio. Batta, Rasi Alberto, 
Selvàtico Gius|ppe, Sraiderle Pietro e 
Marigft Donato Angelo. 

fesso#i Mostro Liceo Ginnasio TittP 
Livio della nostra città gli esami di 

r 

quest'anno diedero i seguenti risultati: 
Sopra 27<iS,tudenti pubblici j>lten-

na to la licenza 22, e sopÒ;^||abia 
Ercole, dichiaraiò'dégno della Xt^enza 
d* onore. Acerbi Mario, Bei'lese Aù-
«usto, Bernardi Beniamino, Bernardi 
Emanuele, Breganze Eugenio, fCoin 
Aurelio, Crìs|iàa Ettore con Menzion^^ 
Onorevole. Doncliìtàir Orologio Frari-S 

seppe, Lyito Ettore c o r Menzione 
onorevole, MarzàrV: Giovanni, Mazzo-
leni: Auffusto,- Miizzoleni Doraenicoi 
Me|dipi Guido, Meneghini Domenico, 

:&^̂ rlo Giovanni, Rossi Camillo, Re-
ìmor Carlo con Mensio^^gno^eyole, 
.Vttleggia LenmeP0|;;?,Z*noni Fermo 

Sopra 42 studenti;, privati inscritti 
per «li esami ottennero la Licenza 25, ' 
e sono: Bdttocchio Al^ardo, B'gnarai 
•Camillo; > Bottari Virginio, Bottura 
GiacQEQg,. Canova Giuseppe, ^Castelli 
.Vittorio^ De Zigghe Vittorio,^ Gioì 
Attilio, Guarinoni U?o, Levi Cesare, 
Lizzari Vittorio, Malmignati Cesare, 

Francesco^ Vantini ^^Pàride, V *̂ii<*ri 
Ugo, Vì^Wf Meglio, i^Unetti Umberto, 

atti Carlo, Spinelli Francesco. 

s^no^stavai^jj jco, or sonoj^u-
nrgiorhiildinanzi alia catóera cho gli 
IJifViVa d*eÌÌÌPgg1ò; allorquflmo impro. 
vìsamÉflé gli 81 fece appresso la sua 
padrona dì casa. Questa, a quanto ci 

• " . • . « ' " , • " • • ' • ^ i ^ ì ' - i - f ' . i . , , , ' , ' • • . " ' 

vifine riferito, con modi inurbani e 
con accento spregovole, chiese ftU'in-
quilìno i denari: del fìtto, ovverò la 
chiave della porta di strada. 

Il B. rispose colla preghiera di a-
Spettare ancora «n pò per avore iî  
denari, imperocché avendo la moglie 
ammalata allo spedale, si trovava ora 

' , • - • • ' . - , • • , • 

in istrette condizioni pecuniarie. La 
padrona non;^ipniogtrò punto incUne-
vole a procrastinare il paj;5amento e, 
vista la chiave svi un tavolino se la 

• ' . • • • 

prese e se ne andò a trovare il ma
rito. Questi allora, inviperito, si recò 
dnir inquilino e Io percosse di santa 

ione, inferendo al, povero diavolo 
i tali contusioni al dòrso e all'avarrv 
Sbraccio da doversi recare il ferito 

allo spedale, a tenere compagnia alla 
moglie. 

'^liVneenoll. — Quattro sono gli in-
-• candì che abbiaraq la dolorosa missio
ne di avere oggi a registrare. 

Il p r i » avfTnft nella vicina No-
venta; il fuoco appiccandosi casual-
mente a uri mucchio di frumento di 
certi Antonio Oardìn e Agostino Mar-
chini inflisse loro un danno di lire 

700. • 
V 

i fecondo che ebbesi a deploraro ' 
in Gasale di' ScodoBlà a danno dì cèrto 
Giuseppe Sarbin fu assai più rilevante. 
Sono lire. 7200 che egli ebbe a por-^ 
dere i t ì a n t o frumento. 

In Camp^ampiero invece j^rese, 
fuoco la casa di certo Antonio Sroa-4 
nia e tenuta ?jiiy afattotdà certo Tar-
ghetta. Il danno esOesóiat lire 3200. 

più rilevante fu i l danno sùbito da-
certo S. B. Véscovo. !l\ fuoco si ap-

li 

I 

m 

V 

f, 

* s 

piccò alla sua casa, e non, ostante gli. 
^jEorsi dei vicini venne: e 8 s a , ^ | | | n -
te distrutta. Il danno tllbladó a lire 

.'. ̂ .̂ | 

13300. 

questo il solo furto che ci viene an
nunziato, ma è soltanto su esso che 
conviene fermarsi. ' 

Avvenne nella chiesa parrocchiale 
in Terrkzza. Dirot to i ' spliti" igndtì, 
rotta unaiJnfarrìata, vi pórtatrarpno, e 

^rubarono dalle caHette delle etèmòai-
ne la somma dì lire tre in monete di 
bronzo. 

Invero fare tanta fatica ed esporsi 
a tanlitf^^ricoli por cosi poco, l 'è co
sa che dà a pensare. Perché difatti 
quahdò'^uesti iiadri sono in chiesa 
non esportano ì tanti oggetti preziosi 

lettiosinè? M f p p dércuori umani Î ; 
P a s s A g g i o . -^ Ieri sera paséò alla 

nnsira stazioneVil|tóiretto a Veiiezifi 
1 Tfoyavansi ad òalequiarlo 1#> ad 
tonta. " •:•}•: ,-

Iwccaadló. i « Pòco prima 
4 pom. i0rM4) nella>. caserma à 

Sant'Agostino sviluppavliv un incen 
dio in un mucchio di fieno. : ^ ^ ; 

fllf soldati accorsero premurosi a ac
corsero del pari i cìvici pompieri. ^^. 

Dopo due ore di lavoro il fuoco fu 
domato. Il che fu una vera fortuna 
poiché li fuoco poteva assumere vaste 
proporzioni. 

Invece il d a i ^ ^ fu della minima 
entità. 

» . • - . ' 

E supeiiìuo dire che ì soldati 0 i 
pompieri furono anche questa volta 
delja lor^iPbvprb'ale bravura. 

1B5»sidHf,pÌvl!© Batiijmc.'— Pro-
gramma dei pezzi che suonerà la 
Binda Civile Unione stassera alle ore 
8 1,2 poni, nel Giardino dello Storione 
in Vigodarzere. . 

Parte prima. 
4, Marcia — N. N. 
2 Inttroduzionp — iVbrma—Bellini. 
3. Mazuika —-iO-'sini. \ ^ Ì ^ Ì 
4 pot-pourri -^ Le àonne cxt^vìose -^' 

R i s i l o . • • . . . • • . • • • • J^H!^»^ 

5. Polka — N. N. 
I , ; 

^i^{. : Parte seconda 
1. Mazurka—^ Matiozzi. 
2. Duetto —^linc/a ^ Donìzzetti. 
3. Valzer. - Godetem la mia - Straiias. 
4. Pot-pourri — Brixhma - r DairAr-

5. Gttlopp -^ Xo coj'sa — Frèlick. ' 
C n » « l die - r Telegramma par-

ticoiare d«l Piangalo à\ Uil(xno\ 

i^entia, 31 luglio, 
leriitl* acqua cominciò ad invadere 

i terreni — innondandoli! 

divisioni. Depretis partirà soltanto sa
bato, 

Bilancio \^m 

'^\-^7^'.''-. 

^ftij-^JTl-!'' " ' 

mt 

Il ministro delle finftnze-iònorèvolo 
\ W -' ' 

Hlgi'ani, spedi una, circolare^ 
spettivi mini|t'Br|, invitandoli a tra-
smMtergli le previsioni per Panno 
1883, astenendosi da ogni aumento di 
spese. 

M 

T -

•''-

BoSlefttlaao AéXXé Mate 
del 2. 

Maschi % 

i v i l e ¥. 

-^Femmine 2. 
#'M-rwB®si»tssj©iBfl,iiiì??j' Cravìn' 'Angelo, 

celibe, impiegato ferrt^mm, diJTré ' 
viso; con Turri Clotilde di Eugenio, 
sarta, nuMk;^^;; Padova. : . ; 

a»rfti« 
iÌ>^' ! 

I 

Protesta 
A Forti si sta firmandp^una prole* 

sta contro la sentenza di condaiìna 

^^^^^ * ® ^ ! | è i l ^ W à ^ # J - . processo 
contro i'Hcialisti di Forlimpopolì. 

p - ' - - . ' : -

• -^r^-S^i i^ i i i , 

Elezioni poHéiche 
Il collegio di Lanussì fu convocato 

per il 20 corrente. 
Occofendo iì ballottaggio, aVrà Ìao-

go il 27 di quésto, I* 
. ~ . I ^ 

Al consiglio tir slato 
In sostituzione del compianto sena

tore Mftvr sarà norpinatotlpiesìdente 
di sezione al Cnnsigiib di Jjfito, il se
natore Luigi Chiesi, che è ii più an
ziano dei cc îiflfglieri. 

:ì 

Armomenti '-m\ 

li comm. Micheli tìbbe incarico da!-
Tonorevolè Ministro delia Marina di 
recarsi alla Spezia, per esser presente^ 
sii nriiniilavori,della nuova corazzata 
AnmeWuoYia^ : 

— Il Ministero della Guerra ha r i 
conosciuto,la necessità dì provvedere 
con opere dì fortificazioni alla difesa 
della c>ttà di Savona., 

•';.=iat 

'^^mm. 
•Ui' I r 

? r 

. J \l 

• 

Ad istanza di Bfadlaugh *il procos-
|so per bestemmia fu rinviato alla Corto 
del Banco regio. Si svolgerà in no
vembre. -<m^ 

^ I 

r vL.| -rr i , \y « j 

^Sr^^f?1i;t^!^ 
J?, moria ì 

'^m^: 
I -

I 

ìélìReginadi 
Tei 

seppe, d'anni 5 mési 3. » Zampogna 

_~ ^ l - ^ j -

Ottorino fii Eugenio» d'arini 4.>-->'Pao-
^ l i n T n M Celestina dì M a r i a n a di 

anni 23, vSllica, coniugata. *'"' '*"'"' 
Tutti di Padova, 

-Lago MassHrotto GiuUànaJW'^lin'-
géio^ d*annì 63, villicà, coniugata, di 
Cadoneghe. 

< :.'X 
t ] f ^ ' 

SPETmCOm^ OGGH 
A 

' > 

TEATRO GàRIBALDIi^ 
Ore 9. 

Odeite. 
' h ! • . --ir:' 

^ h . ^ 
- '••iil 

Novanta BattìstaVOsti Clemente, Ovio'l che vi si ritrovano? 
Giuseppe, Passirella Ugo, Rìzzìni 
Giuseppe Sostar U/>berlo, Vaieggia 

(Dal diàrio di uno studente/ 
^TP7*r. r 

ièr-— 
Rimasi però davanti airuscib^^della 

I L - ^ 

mìa stanza, sperundo che presto sa
rebbe discesa la figlia a comperare la 
consuèta scodella di latte, 

spettai un'ora, due.... Sulle scale 
passò molta genie. Ma lei no. 

Sempre più inquieto, non mi efcan-
cai di aspettare. Il tempo trascorse — 
ora,quasi mezzogiorno. Non la vidi. 

Soffrivo immensamente. Le parole 
t lUa madre, le sue ingiunzioni mi to
glievano il coraggio di chiedere ulte
riori n o i t i f ^aijlla sua malafcti^^^, 

Tutto quel giorno errai per la clt-
tàfc i?preda alla più angosciosa in^ 

^^fttietudine. Pensando al m"'o caso, cer^ 
cava il m* do di trovare urm ragiotrio 
plausibile, per iapiegare Ttìnimmai 
invece mi addentravo sempre più nel-
r orrido campo delle più strana sup-
potiizioni. Allu à(;r4 appettai di nuovo, 
sulle scale, che una qualche fortuita 

Non è ìstessamente un furto, cosi-
detto sacrilego, anche quello delle or 

CORRÌBRB DELLA SERA 
." 

Ferrerò è riiornato'^^Civitavecchia; 
lioux riÉfn% in permanenza ai mi-

1 , . - I . 

nistero per ultimare le disposizioni 
date per procedere agli ultimi lavori 
per !ft formazione dftlIe,ft!iHltro nuove 

morta per flusso di, sangue 
ìPOIraonLfe g^^^*'"^ sposa dL O r i s i 
;Bpn«paf,te.j^d|Efunta era figlia del 
milionario Blahc;^padrone della^bisok 
di MonRco-Montecarìo. Essa aveva'̂ f̂ * 
;torito^una bambina ; la tóH^iia 'tì&. 
^^a#6steggiando la sua uscita dal puer-
peno quando improvvisamente spirava 
nelle braccia^èl marito. 

- ^ j 

-'-ì 

^. . 
u^- f,i ' ' T I ^~' -^ T ^ d * t T^ ^̂ " J " . P 

• : i ^ ^ 
i.^jry'-.'^..-.-.;-^-

- ì 

truppe inglesi 
Gli egiziani avendo assalito 1* litta 

notte, gli avamposìi'ingtési di Ramigli; 
le truppe della regina fuggirono. Esse'^ 
avrebbero abbandonato i loro fucili, 

r - - -

= m^m: 

f.̂  

•.ì-

occasione mi facesse incontrare la fan-
. . . . " - ' ^ 

ciulla. 
- ' • • 

Ititiratomi nella mia stanza, non 
doi^miij aspettando,sempre 0 sperando 
che, il giorno dopo..... 

Ma'anche questo yenne, e con esso 
ricominciarono le torture morali. 

Ritentai la provai e rni riavvicioaL., 
alla cameretta ove giaceva IMriferma. 

Però lo mìe parole furono acco||i 
da nuovi lamenti, da altre e più farji 
imprecazioni., 

Immaginatevi, Ip stato dell'animo 
mio ! 

Non mi restava cbo la speranza di 
io^pilll^aire fortuitamente la fanciulla. 

Ella però non si fece mai::|^^ere, 
né in quel gioirno, né durante i sus
seguenti. 

Non sapevo più cosa pensare, e an
cora meno mi riusciva di trovare una 
qualche ragione che spiegasse la ouuBa 
di 8Ìff<4tto avvenimento, 

Un mattino, — precisamente dopo 
trascorsa una settimana da quella 
notte, — provvistomi di denaro colla 
vendita di alcuni libri, me ne vaiai 
per f*r chiacchierare la portinaia. 

Que^ta^voUa— alla vista dui de* 
itaro — lu donnaccia mi accoUe bene. 

I L- - . r ' ' I ' 

-^ « La pazza? sciamò subito alle 
, 1 1 • 

^ . , 

. . . V 

mie MgJgfnde. È andata via, lei e la 
figlia; ignoro dove. Credo però cfi 
non sia più q«i, a Padoy^^Jono già 
alcuni giorni che è pariitai^Eareva 
che scappassero tutte e due- »^^^^ 
-̂ — A tale nuova mj sentii unastret* 

. r 

ta al cuore, e capisco, dal dolore prò* 
vate, ch'ero proprio innamorato di 
Albina. .̂ ^̂ ipj-i 

Itifatti, la povera^Jf nna ò scap-
paìta; disse il conte; e ritornò in seno 
alla famiglia, grazie a voi, dottor.e,^ 

— Per causa mia? sclamai mera-
vigliato. 

— Sicuro. Adesso vi spiegherò jgnì 
cosa. 

E il conte avvicinò la i3ua sedia 
alla mia, e continuò a parlare in que-
sto modo : 

L 

— Mia zìa, la contessa Kowalew^kì, 
s'incontrò, ancora giovane, in un no
bile signore dì buona fdaiigjia, ricco, 
atto dignitario alla corte dello czar, 
e degno perciò, sotto ogni rapporto, 
di aspirare ad un cospicuo parentado. 

Sf^rtuntitamente e aopratutto per la 
disgrazia dulia mia fdmì^lia, avvenne 
un caso strano. 

Qualche tempo dopo il matrimonio, 
cominciarono a frollare in capo al 

marito di mia zia certe idee strambe, 
o g ^ J d e e di polìtica sociale un po' 
giacobine ; pgli accettò per vere quelle 
utopie insomma che, spinte oltre il; 
radicalismo, amrnorbano oggidì tutnte^ 
belle intelligenze della ^u9^|^^.,Questi 
concetti nuovi, ai-quali s'informa il 
nihilismo, esercitano sopra certuni 
tali attrattive e si potenti da fana
tizzare le loro menti: e allora avviene^ 
che l'uomo si rende lo schiavo delle 
propria aspirazioni sovversive. Quando.^ 
uno dì questi affiliati alla moderna 
setta di idee diventa nihiliata, allora,! 
codesto martire, disdegnoso del suo 
benessere e insensibile ai più sacri 
affetti di f>imiglia, dimentica ogni cosai 
attinente alla vita trascorsa. Egli è 
impavido dinanzi alla morte che loa-
spetta, ìmperocchò ha già abbando
nato parenti, amici, la sposa, i figli; 
egli è coraggioso e calmo durante gli 
eventi più terribili e spaventosi, im
perciocché, già da tempo, egli ha reso 
sordo il-cuore alle voci dell'amore 0 
dì ogni altro sentimento affettuoso. 

Sul principio, però, nessuno sì ac* 
corsiì dei cambiamento di idee di mio 
zìo. Per quanto partigiano delle nuove 
dottrine politiche, era tuttavia molto 
prudente. 

Fra, Francia é Iti; 
pe notizie dall'Inghilterra sono al

larmanti. Il ministero inglese sembra 
deciso ad affrontare qualsiasi eventua-
lita dì guerra, perché ricusa àssolu-
taraonte | ^ ^ ^ | r e le truppe da Ales-
aandrìa. 

Ahimè! Quella sua riservatezza era,, 
calcolala, per servir mpgl'O^al fine 

«c r az i à . 
i •• • 

mM Uo^cioè di abbatterò l'au 

•rùii.-i-:^^ir<iAv:'.À 

Un giorno, durMflo>^Wllidiente 
di un clamoroso processo giiidiziarib 
contro alcune persone imputate del 
crimine di lesa maestà, fu pronun
ziato il nome del conte Kowilewkì. 

tosto ria|||^à che 1* istigatore di o^gti 
complotti, il congiurato principale in 
ari drammi del nihilismp, éi'à^ stati 

lui, lui, che meglio di ogni altro, per 
la sua posizione alla corte aveva no-
tute predisporre ogni cosa per la,riu
scita degli attentati alla vita dell'im-
peratore. 

Il conte venne tratto agli arresti; 
gli si'trovarono in casa delle carte 
moltocompromettenti. S'i'niz ò un al* 

J - 1 ' • ' * - ^ ^ 

tro processo. Mio zìo venne condan
nato, e di lì a poco dovette incam-
rainarsi, coi suoi complici, verso lo 
gelate regioni di Tobol^k, in S berta. 

Albina aveva allprarcinqiie anni. 
A queUf» terribile seiag'ira che colpi 

tutta la famìglia, — perchè anche i 
beni d«l conte vennero conficcati, ne 
segui un* altra. 

Mia lift, impazzi t 
(Continua/. 

, r . J - 1 . " 
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'Sì dice che le relazioni fra là Fran
cia.^y|Inghmerrftai |nò^m 
che vi sia tt^no sdambio' 4ì'^^bte vìva^ 

. • . : . / • • - - : • • : • • - ' • - . • - . • • - ! , -

•cissinae. 
Del resto nulla poirà dirsi di posì-

tivo fino a che non sarà superata la 
attuale crisi ministeriale francese. 

'/•1 

Grè^e il duca di Meckjemhurgo 
Il principe di Hohenlohe, ambASc'a-

tore di Gflrraania, ne! collofiuio che 
<sbbo con (ìrèvy^^pesidente deU^^Re 
pubblica, gli aveva annunciata la vi
sita del duca regnante di Meckalem-
burgb. 

a visUa ebbe luogo ieri e tra il 
duca e Grèvy vi fu uno scambio dì 
espressioni dì cortesìa e dì testimo. 
nìanze di estimazione. 

?^ 

. : i - ^ 

lettere Romane 

del Berti sonoalquanto diluiti. Certi 
giornali non ffiancaer|nno airico-| 
hoscere che là iàuorfjorraa è pitì:' 
iegislativ|j^^^^J^cliiari|uaicuni 
.prìn ci pii/^aTOT^^'bm^^Mrò^e- -• 
tìère ^tt* o c c h ^ l ^ M a t o ^ -
nisteriaTè. È ll^OT^nhvocare la 
legge si^J^apropTetà letteraria. 

On. BeRi, r e ^ m i i diritti d'au
tore perchè nóIP accada anche a 
lei, quello che successe ai suoi 
colleghì i quali passano per «con-, 
tinuatori bell'opera fflfziatà dàlia 
Df'strà ». Eppure il Vàiifllt; dal 
i876 in poi ha avuto una com
pleta illustrazione : La Destra non 
he ha mài pS^éóìpato a quello 
che fece la Sitetra... uNenciat 
altera manus qttod facit dexlra 
tua. )> 

È un latino che si comprende!... 
•fm^. 

Idìsordiui di Trieste 
I ^•'•j^-^-J-7-V 

i 
m 

"t-

/ìiostra corrispondenza particolare, l 
Roma, 2. 

CStiàccliiett*e... 
Lasciatemi li qflli^puntini, che 

proprio lo staio dell'atmosfera è 
tal guale a quello iFieri, E così 
ìa situazione politica. Si chiacche-
ra dell'Egitto é della Tunisia, ma 
preoccupa dippih l'incidente;....... 
russo alla Conferenza. Décisaihen-
te tra russi e turchi.noi rimarre
mo italiani, e rallegriamocenè/lln 
tempo le nostre tendenze osciììa-
yano tra TÀ-Ustria e la Francia;e 
come il pendolo che va e viene 
imperturbato segnando con la stes
sa n^onotonia; 1||̂  ore ,V^̂ ^̂  
lietép t̂ìoì abbiamo assidilo alla spe
dizione di Tunisi e dei Balcani, 
.iComé saprete il conte Glo

ria ha avuto / u à : cordialissimo 
colloquio con Mancini che, Ip, hi^ 
felicÛ ajtÒ à nome del Re è del gb-, 
verh^f Intorno a ^ u ^ ^ . colloquio 
i .diari della capitàier^còlgòno le 
chiacchiere pm yame.^^^|i;è tut" 
ta farina, questo si, rria^ la :,cru-̂  
sca sarà ben poca, e F Italia, prò-' 
va unaviva gratitudine:'peéoue-
Sto suo valoroso che stette sulla 
tìfèccia, § non r abbaryJonò c&é 
quando Mtì -i., suoi cMoàziònàlì 
non ebbero più da teme 

Ad onta delle preoccupazioni,.... 
egiziane diqùandò in ffiSffdo fa 
capolino lo scit|limento della Co
rnerà. Esclùsa ogni probabilità di 
convocaziorff^ùrgente della Càrnea 
rà vuoisi "che il Depretis sia d'av
viso « di fare;le e ì^MÌ g e n » ; .DeUe^Ure ^ittìrBe,ilgìov^rifettosi 
liH»I diari di gran peso hanno gnor i^gelo;.fortVche,stava sul.mar^ 
già senlî ft̂ j) dovere di rivolge r̂e j , ciapiede del Corso ,e fu colpito da'ui 
la loro pròsa dì piornuj al tema \ peẑ o fiella bomba: •sr^riporiandofrat-
inesauribìle delle-fusiòm; dèi niir }: turardella mascella ikiftìi'ioro con ier 
steri deil!.urna;:mentré dagli unì 5 sione nei; graindi; vasi e nervi del collo 
si chìacchera di sfacello della De- i^-n^OT*;""®" 
stra, di scissurg^tlplla,sinistra, 

_ avi do orosi incidenti sono sue* 
cessi a Trieste. Ne spigoliamo i prin
cipali incidenti d&ìV indipendente di 
quella 4 | t | . > » 

Ieri sera, scrive quel giornale, è 
stato commesso un attentato che ha 
scorso vivamente la città. 
; DesumiSirio i particolari dai gior-
hàli del mattino._27,™ I l 

Mentre la [ nHccoTiTfâ  dei veterani 
dopo le ore 9 dalla caserma grande 
muoveva versò il porso, venne gettata 
a rtfé^zò dkqnesta via e jfjfefiìòaMénte 
air angolo della via San Spiridipne 
una bomba, la quale cadde tra il pre
sidente dell'Associiazibrie dei veterani, 
(sigtt^'ftj^jc'e^iche si-^trovav^ir». «apo -
al; corteo 42* <^S4^^AlésRandro . j ^ n , 
direttore, della Tnester Zeit^ng, che 
lo seguiva con gli altn nienl|Dn,, 
••'' iiA bomba esplose con una detona
zione ̂ for^issima.v V X 

Tutl* arrintorno BUòcéSsé tosto una 
confusione e «no scompigliò generale. 

Le ìlle di qtielli che portavano le 
fiaccola furòrio^^mrette'^WÌ^me dalla 
folla, mentre il dolt. Dorh òadevas lW 
guin&ni{;!e nelle, braccia del sig. Ua^keJ 
gridando chò aVevà perduto il piede.' 
i . Altrè^gridrfecW ifVteH»a sybitoj 
che àh^he altre parecchie persone e-
rAJiO" ferite. v ^ --

Il Raeke, per Jrtantéiiere l'ordine,-
Ice riprendere: dfjia banda musicale; 

la marcia interrotta/ mentre 11 dòtt.' 
Dorn éigli&Uri, feriti venivano tra-V 

' I l dott. Dorn, posto''in una vettura, 
Veniva ^condotto alla' sna àbitazi^V^ 
dove, dai medjci-, dott. OastigUoni e 
dott. Èsc^^j -fu constatato che 
riportato ferite di scheggia alla parte 
inferiore della gamba destra^ v 

E da Berlino telegrafico chó i giòr 
inali giudicano il fat to^d^riestè ,oò-
%e un iincld'lnfce ièoIatl^TO parlano 
ì̂àM molta moderazione. " "̂ " 

^i^.^ 

I 

CORRIERE DEL MATTINÒ 
"3Srt^^ 

-Pepiftis ebbe un leggiero attacco dì 
gotta 

L'on.Zanardeìli, prima di par-
t i r~ i e r l per Brescia, ha prej^rafco 
un largo movimento nel personale su-
periore della magistratura. 

• ^ 

> ì i 

Collegi militari 
^ ^ e r t o un concorso straordmano 

dì ammissione ai collegi militari di 
Milano e dì Firenze^ onda coprire i 
posti rimasti ancora di^pMfliU in se
guito, a) concorso ordinaria d a H ^ t l o 
scorso. Il tempo utile per la presen-
tiizione delle domande è-stabilitola! 
10'settembre prossimo. 

WASHINGTON, 3. - Aster vl.n„n 
ijominato ministro degli Stati .Un! 
a R(imft. 

LO.VDBA, 4^ ,^ , Camera dèi Co 
0nuni, .— ,D'tì:a'?^er»tÌM|g.cheJa,||^^ 

mania abbia^^opoBto c W la Spàgn 
concorra alla protezione dèi Canalf^ 
^ nessùua proiiosta formale venn%ijar 
dirizzata ónde si ammettesse la Spa-
cna a compartecipare alla Conferenti 
za. DI CIÒ purlnssi soltanto; m con-
verf>az*o,riì c^nfì^d-nvii^fe , ; 

COSTANTINOPOLI, 4. - r a i i ^ | n . . 
ìbasciatori insistettero presso alla Por-, 
ta perché questa risponda più,_ chia
ramente allu nota collettiva.^^ft^ dele
gato S^ìd n''"'T^i''e, di f̂ r ctó* 

ALESSANDRIA, 4, — ÓUMnglesi 
occuparono M firtR di Mt=x. 

1 ^ .WlUT" w. 

Commercio 

: # ^ . . ^ 

\ L 

.m^!^' : Al^ministero di grazia e giustizia 
si elabora la relazione che precederà 
il decreto per la pubblicazione del 

V 

nuovQ^codice dì commercio., 
In ess^ il guardasigilli riassumerà 

ililavoroidella cò'ii^issiònò incaricata 
di coordinare il niidvo codice colle 

i ' • . • • , • .' • ' • 

leggi affini in vigore.' , ^iMi 
La relazione m e d ^ ^ a sarà termi-

-nata entro il corrente mese, e quindi 
i lhuovo. codice, di -commercio potrà 
pubblicarsi liei pHirni del venttiro 
settembre; , .̂  

l?:.-.P:; 

Coso di rriarina 
Ieri è tornato in^^oma il eontram-

miraglio Fincati, ch'ê  ha fatto ^una 
ispezione nei.prìncijfia]! porti dalla Si-

- I ' ' : 

s 

•cdia.;. w ^ :' 
5 —Dal Miniitero d|1Ìk Marina furono 
I l a des ign^^le navi che doVrebbero^^ 
'essere inviata in l^gjito per la polÌKÌa; 

s del «aMle d îLf'UQZfEs^alpra la pr<>» 
posta italianli fpssct^ipproyata ^̂ dalla 

'̂ "Gdnférénzà^ % \ 
; ^- Il ministrò è*fflHito per Cast' 
làmire^ 
f̂ rrf Quanto ittrima: nei cantieri di Va-

nezia Q di Oastellamai'e si comineie-

•MU 

'È. m^^p^i:Xy^-:^'^ 

.ranno i lavori per Jà̂  costruzione dì 
alcune torpedìnìeréM di incrociatori 
sU^^ti^&Armstronfrfeh , i'. . 

• _ 

I 7 

^ • 1 
••i>:-r y-- ''IM. 
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Il guantaìo'^sig. HuB'mifr iaiflmbro 
ccmtingenti clericali e radicah^ gli _ êU» assocVu.ione dei veterani, fu ptìré 
altri confessano qandidameute J r j ^ ^ - , ^ ,bb.st^ gravemente. ' 
trovarsi neliVicertezza; Vorrerfptfŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ _ _ . e. 

>-= 

i 
ter dire tutto quello che h.oJnteso 
dacché sì parla delle eleziptìi ge
nerali ; immiiginateyì che vi è per
fino qualche faccia tosta capace di 
3oste>jere che la, De$,|g^ ,̂non si fa 
vivay^^^rcbè là Sinî ^̂ ^̂ ^ non ha 
fatto?^è attuare il suo program-
ma già inizi,at''>IPB'̂  rò le maggiori 
simpatie sono per .^I^Jfepretis, che 
per bocca del suo; Lovito mette 
Ueviio nelle speranze ^ei costitu
zionali ; e lo applauji*ppn[0 alle
gramente per i suoi buirtìtti ai ra
dicali, 
,f#i prevengo di accòglierò con 

quaichf'rìserva la.; notìzia che .il 
Depretis abbia da provvedere in 
settimana alla nomina dei .imem-
bri dèl^CònsigUo dimSlato itf so
stituzione dei compianti Bennati, 

^ 5 ^ 1 
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li sig. Rat-ktì fu ferito; di scheggia 
ad iVn bruccio. 

Oltre a questi furono ferite altra 
.persone. •'•-

;È constatato che 1*attentato venne 
fritto mediante una bomba alTOrsini 
' • ^ ^ ^ • • • • -Vfrantumi misurano un mezzo cen-
timétio. i ; 

ij^nórasi se la bomba fu gittata da 
u g f i r S o dalla strada.. -, - ^ ^ . , 

Una casa rimpetto all'albergo c a l -
r Aquila nera » fu occupata e chiusa 
dalla .polizia,'"'^' '•,..',:',.. 

Là notìzia si sparse per la città 
come un b^iV^ò. 
; S no a tnrdij opa di notte il .teatro 
dell* accaduto era afFollatodi gente, 

na folla mosse^ per Ifi^vià S. An
tonio niiòyo e fói^éMimòstràzioni òsti-
li dinanzi alla residenza del r̂  Con
solato d'Italia, alta sede della Società 
Operaia, all'ufficio di redazione ed 

M 

; Cotti va] p ex-re H^ifZulù è arrivato 
a Londra. •{ 

li.Daily News accenna a )^ proba
bilità che io >i rimetta SWrono. 

COSTA NTlNOeptl, 4. - Assicu-
rasi cht» Buff-̂ fin abbia istruzioni di 
dichìarai'p che l*oect»pazione eventuale 
da t«|/ì|^, datili ingrièsi di alcuni punti 

^dei canale d.Sui*z é un provvedimento 
in(|irtri*>i'Si;ib''e di pf ec^nzione pel tran
ello dell'* truppe l ^ i à n e e non sak 
rebbe affutod'impediménto ad un 
Servizio collettivo d' polizia ng^Jina 
sorvHgltanza navale da concordarsi fra 
le potenze. 

R'uniaconsi delle truppe tiirchò à; 
lonicco ove fi' imbarcherà un corpo 

di -12,000 uomini ' 
L'accordo tra Ja, Turchia e ì'Jii-

ghìlterWsiill' ìntéWénto non è ancorai 
stabilito. Q'iesto ,;acooVd'>t6stste sòl-
tantosutla niassiroa di fare ùWfVcòfî -' 
venzione militare ma i -termini non 
no sonò ancora;di„^ctÌBsi.CreiÌesi che 
il sultano ricùsèW che lâ  truppe tur
che si poneanMotto il.comando ì i ^ 

Cnapi è arrivato (il). 
ALESSANDRIA, 4. - . I controllori 

proposero, ; qual modo di constatare [ 
danni sofferti dagli europei, la nomina 
idi una commissione che si pronunzie-
rà sulle indennità. 

LjQNDRA.ifc-i La Afbrninf^^JPosf 
ha dà Berlino: Le^pt^tenzeclfe oarte-
cìpèrebbero alla protezione dèi Cahalè-
spedirebbero un corpo mmp di gett-^ 
dàro^^ria. 

la Porta^aipcetteràlecondieioni malesi 
riguardo ali'fntèrvento. 

lì Titkes ha da ̂ ,A1es8 
Sianifesto di AraHy jìiìscìà ^'^li^bsa la 
^flpttaingìesédi avere distrutto volon-
tarìarnénté il quartiere indigeno rico
noscendosi impotente contro i forti. 

^^r&by: mM^\mito ch^sgo^br^^^iA^l^s^ 
sàndiia:^, nellMnteresse degt* indigeni 
ìndìfiVsitì'allora che ii^K^dive invitò 
gì' inglesi a sbarcare. Scggiuage che 

"ihSultano depose, il Kedive e spedisce 
truppe per sostenere gli egiziani. — 
Conchiude cor dire ché':;flgU„rientrer4 

,##IJ artigli pria. 

rasi che ilPStainisterò ìV^nne posi com
posto: tebibnd presidenza e giustigia^, 
"éprais agli esteri, Develle intèrno^ 

irMd finanze, Billpt guerra^ laurr 
guiberry marina, SadiOarnot la*oy 
Maby agricoltura, Cochery pògtl0,BÌ 
véai0X'-i8truzione. i p w ^ s ^ ^ - - ^ 

li ministrò del comroijciìp ancora 
non è designalo. -— fflPli^J4|ta*i<Jvi 
m-nistri si pubblicheià domani neli^^f' 
VOfficìel. 

PARIGI, 4 i > - I giornali c^ramen-
tano vivamenl%^^.dispacci.da 'Berlino. 

Il- Times diceva che Bjsmatk, de
plorando la caduta dì F^r.yoioet, e-
spì-esse la speranza che riiOTerà al 
potere. • '̂̂ '•'' ' " • 

L' Hiìvas smentisce V asserzione del 
dispaccio. •• 

Grevy offefW^'ggì nuovarnente a 
Brissoii drforpiàre'SI gab nétto. Bris- , 
son persìste nel rifiuto. Gevy fece 
-uindi'eguale proposta a F e ì i y e q u e -
li pure ;ri.cusò. La situazione è cra-

m 

y 

m 

^a 

^^PAUIGI, 4. ^ StamanpjGre^ ha 
ha ricevuto successivamente in Udìen-

particulare Marocchetti e Res-
smani,,,,'- ^ / « ^ ' ; 

PARIGI, 4. — Tdtte le Voci di com
posizione del nuovo ministero sono fi
nora inesatte e premature 

rrrr''*?!gtS!ESgi?sgaggfate 

I ^ 

, P. F. gRlZZO, Direttore 
iwTONTO STRFANIH frerente ren 

L^^fi;» 

AYfISO i r BUON GlfAI 
^'^' 

1 . -

• . L 

% ^ 

BiOTW : Un r 

» 

i r r a d i C^i 'a taTeSlIn te a 
m centesimi il litw,. l i V 
irrfft Bios t rana , superiore ad 
ogni altjc^i^ S© cent. iMt?io^: 

.""'*Ìr28oa 
••^',-'>-

D'afffilpt pel 7 oilbre 
Negozio con^itniina;e s t f p i é ù p e 

riero sotto il portico dagli OÌi'̂ |icì ex 
cappellaio-'Zanàndreà.- ^^Sp. M "•''•" 

Rivolgersi vdiroreflcerià^Mì#;àlri. 
280» 

ì̂ 
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La Manie 
Commissione governativa che e 

samihò il twnnei d^||a M.̂ nica con 
eluse che da esso nessun, pencolo pov 
tra venire all'Inghilterra^ purché si 
costruiscano al suo sbocco delle for-
tiQcazioni che costerebbero alcuni mi
lioni e purchà vi si mettgupsettemila:: 
uomini di presidio. 

•ss© 

Missione turca 
. - . ' - - h 

- . - T 

f#Ij'ufficÌoso Kamhurgisch CorrespoU' 
denz annunzia che un alto personag
gio turco 'arrivò in Berlino ^̂ |ìon una 
missione straordinaria della Corte im^ 
periate. 

Mayr e Gerra. Tale precipit'izione alla tipografia dell*Indipendente, di 
lascierèbbe'Wtfborre che il Presi- ì'^anzi ai caffè Ohiozza e Li koonélli 

•^i^im 

i 
il 

' 1 . 

Ir' 

lascierèbbe'WPt>oi're"che"il Presi- ì'^ànzì ai caffè Ohiozza e ti t e e nella 
dente del Gubinéttt^olé alquanto P t e i ^ delie scuole israelitiche, 
iìbeilarsl alla intluenzà parlament 
tare che, se talvolta guasta, in 

pquesto caso potrebbe .. aggiustare. 
I Non si fanno qoinij e ciò è in-
'dizio positivo che non vi è nulla 
p* ìnf)minente ; per niente quando 

jsi chiacchiera corre alle labbra 
il detto : tipo si muove foglia che... 
Depretis non voglia. * 

É stata distribuita-It^ relazione 
ippl dìiiegno, di iegge delle casse 

l̂ dì risparuno. Comtì da tempo im-
imemoiabile sì annuuda, la Com-
Imissioue ha fatto un piccolo ,^^w-
?ro-progGtto nel quale i concetti 1 

Confermasi poi che si tenlò una di 
ixiostrazioha innanzi al consolato d* I 
talia, nià fu tosto dispersa dalla pò*' 
lizia. AÙora un altro gruppo di popo
lani si recò alla redazione dell'/ndt-
pendentBi ne ruppe l'insegna e buttò 
a terra una cÒVÒnnetta innanzi alla 
porla. 

Furono fatti 10 arresti. 
:^#Oià ìncominciuno i commenti della 
stampa/ 

Telegrafano da V<enna che tutti i 
giornali di Budi Pest e di Vienna 
sono concordi nell* apprezzare il fatto 
avvenuto jiTrìQ-ste mercoledì sera, 
come un*'*W5Vimeato individuale, pro
dotto dft altef^sioue d'animo. 

^^ 

it:s' 

Ainche Cipro! 
Mandano da Costantinopoli che il 

principe Halim prozio del kedive di 
Egitto domandò al sultano il comàn* 
do della spedizione d'£)gitto sperando 
dì poter succedere nel trono a Tfwfick. 

Bismark lascia' alla Porta facoltà 
di intavolare la quostìone di Cipro,, 

w 
m -<i ' I . 

Crisi francese 

La crisi sembra pròssima a definir
si. Il l^éblond appartiene al centrò sì* 
nistro del Senato. 

Siccome all'uHima seduta della ca* 
mera non vi era sul banco miniate* 

I I . 

riule alcun ministro, cosi andò a sa-
dervìsi il bonapartista 74nvier de la 
Motte 6 poscia il repabblicano Lan^ 
glois. 

Fece sdegno che alla camera fo^sa 
affìsso un cuntiO in cui dicbìaravASi 
r«i>i>0Rg'0 dì Biaaiaik e Fpycinet. 

in Alessandra coli^iiiviatò^rs^ltapp 
e che punifa^V infedeli traaTfori della 
patria. V : 

C A m 4 — , | ^ i pascià prpte-
sto per (occupazione dJt^Stiez. Oomu-

tnìcò la protesta alla Porta, p'f W.̂ ^ --* 
MADRID, 4. -r- Il liberal^ esami-

li^ndp^io cpiisepru^nz^;d,Pll' occiipam-
ne, inglese d-ll'Egitto, del Canal#di^ 
Suez e di GibìUerra, dice che I* Eu-
°^a deve ìnÌ[iÌ8dit;la,Mp4* che iVIngb̂ ^ 
t e W i è v e r e s t ì ' ^ W ^ Gibilterra alla 
Spagna onde assicurare Ift Ijbertàdeì 
'Mediterraneo. A^sicura^i cha^l* ^**^ ì̂lte 
la Russia,jila Francia, l'Au^trja, ^la' 
Gerinariìa e' la Turchia risposero fa-
vorevolmenta al desiderio della SÌÌSÌ^^ 
gfti di ê^ riguardo al=i 
Canale. V I'igliìU(ìfra annupzò, che 
rlspnndjptà a lemiio opportuno 

PORTO SAIO, 4, 
tisco con un dispaccio da Ismailìa la 
vocH sparsa che dice che gli agentL 
inaj esi, avendo la Francia abbandona-

Olti e ftUe spedizioni all' ÌJNSTOSSO , 
VENDITA I N O H E AL MINOTO di 
. C a p p e l l i a CSIinds 'o d i ^ t a ; di 
feltro bassi jaiir fusto di t e l ap j éù id i 
tutto felW flosci, neri; e c h i | | | « 4 . 
Ŝ aas per società* Capi»eÙfÌ | l per 
fanciulli ; C a p p e l l i peit- ^ i^ee i^ 
d o t a ; Ce ippe lU di'frtltroi4|]|er-W 
«|'i?r^J. vernipiatl^^ j j Q C ^ Ì ^ i i f M ^ 
r e l è di seta; ecc., ecc. Si asj^umono 
commissioni per corpi d» musica, so
cietà ginnastiche, guardie muniC'pali, 
campestri e bo«chivòVIltutto a,PREZZI 
EISSJ DIFABBKIOA quindifcdn RI-
K E V A N T I S Ó I M O Rli^pARMiO p^r l»a. 
quirente. (2746) 
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ta la protezmh^ dei CanaV^gli in 
klesi ne avrebbero ial^.pol'zia , per de-
legazione; il Ktìdive, secondo Les8|p|, 

,j'Ui -Ji J i^ì-'^fi!' 

I-
L-. I 

edi Avvilo in Quarta Pagina. 

^ ^ - I •"-^iVv^^S niì vt D J F F ^lìl?p# 

r .irmacia Ottavio Gal-
leani'd'vMil^"" con laboratorio Piazza 
SS. Pietro e Lino.S possiede la fedele 
e magistrale ricatta sy^le vére pillole 
del prof. I j u ì g i i P o r t a dell'Unìver-

è loro prigioTiìercr-Aggiunge che la .1 sita di Pavia, IH quali vendonsi al 
Compagnia è decisa d' resistere/alle 
pretese inglesi. 
. Le<fiep8,spedi pgj|j£gu0n(e dispac

cio all'ammiraglio' Stf>nk's : « Appren
do: che un terzo convoglio, inglese coni,; 
truppe da Hbft||ii,(>er SUQZ.passa ;per 
il canale ; è questo un atto di guerra 
costituente , una .violazione „H tgrante 
della iieui'rai'tA nel canale contro la 
quale protesta formalniiente. Le ope
razioni di sbarco possono ,effettuarsi 
pei golfo come avvenne pei aue pre« 
cedetitì convogli, ma qualunque atto 
di guerra nella zona,del canale, può 
avere le più gĵ î vi consf^guenze pe,r,la 
navigazione generale. Ne rendo fjr-
inalinentf* r^sponsubìle ringhiltorrn. » 

COS^NTINOPOLI, 4. — La Con^ 
ferenza non sì riunisce ogg', il mini
stro degli esteri avendone cliieslo la 
dilazione a domnni. 

Fin da ier T altro sono partiti due 
grandi trasporti per Salonicco ove 
imbaioheranno truppe; altri quattro 
stftuno per sulpare, fra cui uno ctui-

- * 
prezzo di L. ^,20 la scatola nonché la 
rictìifta della polvere per acqua':seda
tiva (per bagni) che costa t J ^ ^ O al 
fl icone, il tutto jfa*s«itc« C o a n a l -

• '-K-' 

e i l l » , ( a niQr.Ka; pontn l ' é ) . 
Queste «lue vegetal ipr^pàrasionì 

non solo ne! nostro viaggio 1873-74 
prpsso le cliniche Inglesi e T^d^^sche 
ebbimo a completure, ma ancora^jin 
nn recente viaggio dì beh 9 mesi nel 
3ud America, visitando il CUili, Pa
raguay, Repubblica Argentina ed il 
Vasto impero del Brasile ebbimo a 
petfezionare col frequeuture quelli o-
spedali specie quel grande nella San
ta Misericordia a RMHU J-ineiro. ' 

IlS^'css«iÌ€6?^9 m i 'aditwEii Pia-
neri e Mauri, negp?— Lu'gi Corne
lio, fdrmac. — Farmaci» deli'Uutver-

j sita ™- Sani B'ìggiato, fumacista — 
I Z*npttt, firuiacL-ìta -- B'^rnardi eDu-

reri f*rmac. — Partile, ftrmacìata — 
Gasparini F., fara^^tjista — Rubarti, 
fiuniacisia — Franqtìsconi, farmucista, 
" - Sani Pietro. 
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• iV-H f Laboratoriô FTOsza iS3. Pietro B Lino,,2, 

il (d di comj 

} . • • • • i mH QfìillitO'̂ r̂épaVfttò dislnèsìtro luliuratorio. 
ccomanda*. 

• Dopo una lunga serie di annV 
l-J 

mmercio. 
K 1 y 

'Non.^ quindi (UVcoryfon,der8lyèln diftirsè «l't e s-(iècìftWà''f •î î iiMjf'jit ohe inv-fficac^é; Spèsf-iò'̂^̂^̂^̂^̂^ ch« la iCiipMiî irt dCtnn*' cerretànivtrjettfl in cor 
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iivi (iovfiiStì, avere 1 principii del' A'mcu Ed infatti i nostri sforzi furono coronati dal più splendido successo mediante un ,processi», snee&ul 
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e s c l u s i v a iitvoinsKlfiino e pp<»|irlea 

ed; un a|«|>:islÌo'a|>|»àff'ii9t<»'«|^^stfrW 
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Si spedisce per tu.ti«» ì\ sBsuntStt rotolo di centim. 15 e L. * rotolo di 10 cen 
rotéfó. _ 

A'ouara li 30- djcem&re 1880. -^ Stimati G..lleà'ni, — Letto sUi^ft^rmli e sentito' jodèiTé i/benefìci risultatiId^^lliB^^iua!^^ 'K'IlPè^airAriBica, volli anch* io provarla e giù 
allearne della sua efficacia sî  di una lonib«ggine;^^he già da molto "ttìmpò, ppr quante'cure ió)abbia fatto, mi recava dei disturbi non lievi,, e debbo convenii'!' CHR la sua anzideilA 'W 
a,lL&\^a*uica un giovò moltisbimó, anzi trovai che'ful'ùiii'co rimedio il quuie poiè ridorsarmì la primiera mia salute già tanto deperita. — Suo devot. limocenzQ MeregalU. 

• - • t Scri^v^ere e^Ha JKarn^acla N. S.4 d i (Ì»TTÌ1LWIO C^I^l^E^I^S, p | | | ^ n o ^ ( I t a l i a ) . Plfer^^v 

L ^ j 

6ii'©Ba«Utaiìi'i a I ^ n d a f a -^ Pianori'e Mauri, negoz.,— 
Tpr, f^irni'c. — Peit'Je, finn'HC'Stà'*^ GappRriiiì;-F , fî t̂ niàciRia 

liU'gi 0 rnelio, farmac. — Farmacia dell'Unìveraità -^ Sani Beggiuto, farmacista. 
R( betti, ftirmacistaKfe^'FranGesconi^ farmacista — Sani Pietro. ' 

Zanetti, farmacista Bernardi e Du 
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'•̂ •̂ fi p?imo I ^ r m i o i a n t o della 1;«̂ ^ che della 2^ Estra^ion^ iFreìimina're è 
per ognuaav̂ Lesse m ferm^cart^^r^ ij^éid^m^ 

• ìt^^o'Pvm&Ìkey:[$!l^^m^^^3. Estrazione Pritidp̂ lè * unn 
colossale piramide «Vèr© pajRa^i&al tSqlo,,dtÌO^^^ ? ? ^ 9 3 1 0 , 

Cî iiCife €4iiiii®/%ftii«ftiî i dichiara clw A prantosd àcM^ 
r^ai vincitori Jànto il 'wi^o wem^ 

lsHe«tHi|iwewt«?l«Q<iiwwi44l le dette SQmm^dil,, t®©,o0O e 
, Wfe ••ikr..4©l©Oll.. 
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AcidovcarWiéo. . :V 
Calce (o|s|4q) ".: :V'. 
Magneaift h>§silf)''.^ ^ 

Àllttmlnftf^^^e&quiossido) 

Potasjsa (ossido) ; ,. , 
Lilina (ossidp) .. ., . 
AcidòMItìlcò,; : : ; . ; . 

<Acidoì solforico - . • 

^Uii 

5 > -̂  
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grammi 9,4169 
0,30 
0,05 
òfm; 
O;0Q32 
'0,0305 

0 50 
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SU prende in ogni'Stagione :tanto à di-; 
gmno che a; |)astp, sola^ col VIRO O col.: 

, ..^imopei'. e;''-:. i^9: •:,•;.•.••;':.:••• |̂j 
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dèlia vendita del liigliettt 
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f'^mlSietl costa UE URI e c i i i ra ll23 srei0'iiìio k pali è ii.L,ipi3lfl •JiSx I 
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tri m i a n o ures^o roBiBi 'agnonì Fràf*©.^ S.̂ GtU3ep|*ei 4,̂  e presso tutti 
VX-' \ 

/•, 

P a d o v a - pvesap: ^ a r l o 
• ! : - ' • f , 

.n, 

anche 
Cuore, delia '; Vesctcat delVe /?cnt3a delsolezza à\\ Stomaco. \a'Èiaeiìime lehtaie difficilei 
e,tutte le malattie drpendvhti da povertà di éalrigue si guarifeconp coir uso contji|u^to, 
'àh\\Q'àéàe Acgittì-Acidule MùtzMi^Ùazàseii^ ^ , ! , 

^GààsaW aOBotiigiiedi grammi^700 :A|flua Minerale vL.:'S?5 f̂rai?ca alla Stazione; d̂^ 
.Miltt5l(ìJ4- c'osto della bottiglia ini Padova- tìent, 95 prePsò'Pianeri Màuro e L. Cornelio. 

' ]^ volgersi "alla Dtta cducesèlonfaria A,' Mtattzoiìi e XTÌ, Milatió ĵ Via della'^SàlHi# 
i3;!Roma, stessa casa, viar di Pietrrij 91; per tutte iefìetfUBJoni che: Si rd^sidèfferlò. w.-^ 
Depositi netlé principati-farmacie dUtalia. - (;, -i jh • • 170 
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1 . I 
l ^ - " |1M< Noi sottoscritti Figli Successori ed uniti Eredi Univelrsali del Pi i f l f Ci|rS.li«i» ^-''"'•r ''•'-',. -

m 
filagna»!» (anche in ordine al suo testamento del 20 Aprde 1881)̂  ci um«t tMm0 ri-
È^niTrvi che W'soli Veìiaiamoép: 8e l«1pl^» depttr.aUwo^mventato dal Defunto nostro 
fi.»i.«rA A f.bfl da lui ureso ilinotóe'di • '̂  • -mm Genitore e cUe da lui, prfiso 
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La Cas^ di Firenze, / t o ^ ^ ^ rieffSSS^^^^^ st^ata sóppi^i^a, come fu audace 
mente e talsameuttj psserito 

' ' 

. ' i 

j ' 

• , : • . : • ; ^ , 

P Hrf H -

I • 

Laiuiiova t^eyanda mglege 

ha vinto la grlndoi medaeUa ^d'argento *.• 
afBfeJnJo^ air f^sposizione Alimentare di Lon-

• d r a . l S B l . :; :̂ • '•'• "' •• " . - - - i^i i^^:' 

liO.l^'^Qdapiecontieiiei fosfati di calce^ 
..ferro, potassa e soda che sono veramente 
^piqduttori delle ossa e dèi cer*velIo.'^Questi 
•Wrierili ch'mìcair^ite combinali pel modo 
più assimilabile e^digestib)le dannosità bibita 
UUi valore di vei:o e prezioso alimento. 

, . A g ^ i s s i . ' • > • " • • ^ ' • • 7 • • : : : ; : 

: Q. W- WiQNfiR FI. 5. London an|j^Americà. 
Pubblico analizzatore 

> . 

N' 

\: t 

Sono felice di aver riconiisciuto cKelS 
iaiiià tohiche StiÉfiWfdelIà bil^ìlt^-ÌBoié^ qua 

d u u é ha^i^p un rValoi::e.;assai :sup0rio?tì''ai 
vini legger»; spumiintì e che, a^ji,uesti è pre
feribile sempre la a i o c d o a « , H quale daile 
mie analisi?su'diversi campioni mi detto rìi? 
sultati assiai soddist^centi. - : „,̂ ^ . | 

L-.-fiS Va dasisa di 12 bòtt. grandi Champagnet 
*> •!« •--'•:»'••• 12 » piccole \ V ' ^ 

Per, l'Italia ^dirigere le domaVid|^àl(à!; ditta 
concessionaria, Ai MANZONI e G.MIlario^jla 
dplla Sila,.16,#^Rama, Via Pietra, 91,'fhe 
verso rimessa di equivalente vàBlìa postale 

a spedizione.ovunque; j ^ . ; . : . 
^erad l f a ìÌn^l!»u4|fov^ nella ftlrraacia^pi4| 

neri Mauro é nel ,(^gffé Pecltoccln, 463 
'<BBUgas^^^BfflsaaKKaB«aMBiMtaa^^ ìwt mm'K''»mnfiK,ft>iafSH.f-Miimmm^aàia^^ 
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'^^^s1 t V v e ^ ^ ^ ^ (Q'^seppe) non b%alcun rap
porto co'la^n^^^ira :&rnis l | |^ "Olì come s. potrebbe es-

1 ' " ' t ì K ^ A ^ f f S ^ o ' n ha venduto il 
f &no noriie ad lin individuo che cerca di spHCciwre lasua droga lasciando credere con 
in^l l .a r tehci i di essere iìgììp d e i ; l ^ ^ p ^ ^ ^ ••ag8ia«. . i ^ ^ • 
' Altro Paalìaho /GiQV'inmJ ha venduto ti suo nome a uno speculatorM^che firma G. la-
| ; f f^ i .^ ciaMncK^^^^^^ una imitazione del'nostro Sciro#^*^Neanche lui ha nu^a 
! 'a che'f^ife colla nostra ft̂ uViglia. ' ;. .. , ... . . . . - » 
|/ Per non essere ingflnuatìnndirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 
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I • ' AUTOBJZZATA JNMTALIA 
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Questa 
bljche pagh 

•ta è di per sé là migliore, delle •gtriin«i^;/g'acchè uè la Posta, né le Casse pub 
jacherauno: i Mandati, né cppsegfM^ranno le;UttHre così indirizzale ad altri che ad 

Si 

E i ip i eo « V*«ti*« l'*ei|;iàt*iao del fu prò/, Girolamo. 
via Turc'lVia, 

(2745) 
vende in Padova uoico'deposito presso A11 tosa l o F a ^ a , -i 

525, vicino al calìe degli Sv jp jn , , nell 'antico deijoàto Sangiiisughe. 

ASSICUJIA A PHEMlO FISSO c o t i t r o r t o m cagioàati da incendio ed' e-
plosione di |/az,.a prerpn bìlti per ifóbbnSffi^ derrate ecc. in campagna, accor
dando sui contratti depennali dì fubbrìca'ti in città gratuito il premio' del primo 
anno senza aurrtentp delle Tanlle norenah. ^ 

p r e ^ t i l e s ì k ^ e risparmio 'n variate utili combinazioni sulla vita deìriiómò 
'—Qapi'ali 0 reni^fie in caso dìmórte-^JMnsipnÌneUavecchhia-~^SovienziOni 
per l't'dUf'ozìone d^v figli e per la tasm del volonthrioto niilitare eco. e( 

^AS^ÌCURA A P U É W ) H S S O .contro i danni de Ih Grandine, Tari, 
- , , 1 - - -fi,' 

^ ^ u 1 

ecc. 
Tariffe wìP 

derate, correnttzza e sollec>IndÌHe nella rilevazione e liquidazione dei danni. 
Ispettorato Generale per T Italia in 'Fiienze. 

fiAgenzia Generale in Venezia, S. Marco, Calle Larga. 
Agente Principale per la piovincìa e Città di Padova Sabbaló dì S. Levi,; 

M! 

Vìa Municipio, 452, QOVX<Ò del Ouire\a]la Fenice. 2806 
• I — * i ' - d . i r -
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